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Tra i più potenti e famosi Grimori al mondo di magia rituale attribuiti al biblico re Salomone emerge la Chiave Maggiore di Salomone, o meglio: “La Clavicula Salomonis”; un testo antichissimo ricco di formule, disegni e pentacoli utili per evocare e proteggersi dagli spiriti. Questo testo fu diffuso intorno al 1559, divenendo ben presto un classico tra i testi magici rinascimentali; e fu di seguito proibito dall'Inquisizione. Nel tempo ne furono fatte moltissime versioni con titoli diversi e aggiunte. Ciò che si può constatare è che i riti descritti in questo ed altri testi analoghi sembrano avere origini semitiche e babilonesi e sembrano caratteri legati agli “Archetipi divini” che un tempo si manifestavano all’uomo. Il raro manoscritto che qui si propone per la prima volta, non si sottrae da quanto sopra espresso, trattando per l'appunto, delle Clavicole di re Salomone. Il presente e sconosciuto testo ci appare come un vero rituale di pratiche per eseguire operazioni magiche segrete, ed informa in dettaglio tutte le specifiche inerenti l'operato che “il Mago” deve seguire per evocare, imprigionare e costringere gli spiriti a esaudire i propri desideri. Inoltre viene data una curiosa spiegazione sugli spiriti e i loro poteri ed i territori a loro assegnati, infatti nel Manoscritto leggiamo chiaramente: "Gli spiriti sono i principi che si nominano Lucifero, Belzebù-Elestor e i loro compagni. Gli inferiori che sono soggetti a Lucifero abitano Europa e Asia, quelli che sono soggetti a Belzebù abitano America. Lucifero e Belzebù hanno capi che comandano il loro soggetto e assumono tutta la potenza e comandano quello che Lui desidera fare in tutto il mondo. Loro appaiono ai loro soggetti nella forma di un cavallo, un serpente o una capra con un grande muso e ai loro capi nella opportuna forma…" Il rituale che appare nell'antico manoscritto è stato tradotto e riportato tale e quale come descritto nella versione originale in inglese, qui riportata integralmente. Probabilmente questo manoscritto è stato redatto da un appassionato occultista e trattasi di una trascrizione da un testo più antico. Dobbiamo sapere che la Clavicola di Salomone è uno dei simboli esoterici più potenti esistenti nella tradizione ermetica e cabalistica e rappresenta nello stesso tempo, la sintesi dello scibile delle conoscenze dell’alta magia. Le clavicole attraverso i pentacoli assumono un ruolo spirituale di protezione attraverso i nomi ebraici incisi. Infatti, i pentacoli che la compongono sono la maggiore difesa contro i pericoli degli spiriti e con il loro aiuto gli spiriti del bene e del male, come già detto, possono essere evocati, imprigionati e costretti a parlare e ad esaudire ogni desiderio. I pentacoli sono già polarizzati con le Forze magiche a differenza dei talismani che invece ne aiutano la polarizzazione. La Chiave salomonica afferma esplicitamente che chiunque voglia praticare della magia deve conoscere l'arte di fabbricare i pentacoli. Per questa ragione, a detta della tradizione, il figlio di Davide riunì questo sapere e lo trasmise al proprio figlio Roboamo. La leggenda vuole che nei pentacoli si trovino i Nomi di Dio che furono incisi sulle Tavole di Mosè. Questi, afferma lo stesso Salomone: “li ho appresi grazie ad un Angelo. li ho raccolti e conservati per il bene di tutta l'umanità e per la difesa del corpo e dell'anima contro gli spiriti malefici”. La tradizione riportataci da Jorg Sabellicus vuole che: “I pentacoli si devono fare il giorno di Mercurio nella sua ora. La Luna deve essere in un segno di Aria o di Terra, e crescente, e i suoi giorni devono essere gli stessi del Sole. “Ritirati in una stanza preparata appositamente, o in un altro luogo approntato a questo scopo, che sia incensato e profumato con incenso e fragranze magiche”. L'operazione deve essere compiuta con cielo sereno e temperatura mite. Nel luogo della consacrazione si deve portare pergamena vergine e i seguenti colori: oro, cinabro o vermiglio, blu-celeste. Tutto deve essere esorcizzato, come la Penna magica dell'Arte, con la quale si devono tracciare i segni. La fabbricazione dei pentacoli deve essere di preferenza completata nel giorno e nell’ora indicati quelli di Mercurio, ma se non possono essere finiti nel tempo prescritto, il Mago deve aspettare la seconda ricorrenza di giorno e ora di Mercurio prima di terminare e consacrare le figure. Quando saranno stati disegnati, per avvolgerli si dovrà usare un panno di seta pura: il panno dell'Arte, “Prendi poi un vaso di terracotta quasi pieno di carbone acceso, esorcizza e purifica incenso, mastice e legno di aloe e ponili sopra i carboni”. Questa è la fumigazione della cerimonia per la benedizione, che si deve compiere per dedicare qualsiasi strumento magico. L'operatore è avvertito che deve essere puro, mondo ed astinente, come del resto in ogni operazione…”…“Prendi il Coltello o Lancetta dell'Arte e traccia due circoli concentrici, quindi incidi fra di essi i Nomi di Dio che sono appropriati. Dopo di che i pentacoli devono essere esposti ai fumi dei bracieri di terracotta. “Volgiti ad Oriente e mantenendo i "pentacoli sul fumo, ripeti questi Salmi di mio padre (Davide, padre di Salomone): VIII, XXI, XXVII, XXIX, XXXII, LI, LXXII, CXXXIV.” Poi, recita questa Orazione: “O ADONAI, Onnipotente, EL, che puoi tutto, AGLA, Santissimo, ON, Giustissimo, Aleph e Tau, Inizio e fine! O Tu che, con la Tua conoscenza, desti origine ad ogni cosa! Tu che eleggesti Abramo Tuo servitore, e gli promettesti che tutte le nazioni sarebbero state benedette dalla sua progenie; Tu che ti manifestasti al Tuo scbiavo Mosè come una fiamma nel roveto ardente; Tu che gli consentisti di camminare attraverso il Mar Rosso senza essere toccato dalle onde; Tu che gli desti le Leggi sul Sinai; Tu che desti al Tuo servo Salomone questi Pentacoli perchè, in virtù della Tua ineguagliabile misericordia, le anime e i corpi ne siano salvati “Noi con umiltà preghiamo e imploriamo Te, Massimo e Santissimo, di far sì che siano consacrati questi Pentacoli, per il Tuo potere e che siano difesa contro tutti gli spiriti; per Te ADONAI, Santissimo, per sempre e l'eternità”. Appena l'Orazione è completata, i pentacoli vengono riposti nei loro sacchetti di seta, in attesa che il Maestro li usi nel Circolo per l’evocazione degli spiriti. 

OEBPS/Images/aaaaaa.jpg





OEBPS/Images/copertina.jpg
Traduzione di rituali magici
operativi da un manoscritto
anonimo in lingua inglese

ltalian, English, French

Lucio Tarzariol





OEBPS/Images/alien.jpg





OEBPS/Images/123456.jpg





